i Principi Proteftanti. Egli era un buom vec-
chio ridotto alla decrepitezzas; ma trovandofi
nelle forze del partito regios altro non coatri-
buiva a’Confederati che di aver loro: preftato il
nome; coficché in tal guifa poterono efcludere
uno ftraniero, che gli Spagnuoli, e parecchi
de’ pit furibondi volevano innalzare .- Procla-
mato adunque il Cardinale, tutti gli attipub=
blici correvano fotto fuo nome , e da qual-
che Storico vien chiamato Carlo X., ma per
lo pit non viene annqverato nella ferie de’
Monarchi Francefis ; ; :
La. varietd dei pareri intorno la fcelta d’on

Sovrano introduffe la difcordia tra il Redi Spa-
gna, e il Duca di Majeona. Il Configlio de’
Sedici in Parigis e turti:i pil furiofi della
Lega erano perilRe di Spagna; e il Parlamen-
to ed i Politici, poi che i pilt moderati paffa-
vano fotto quefto nome, feguivano le difpo-
fizioni del Duca. Il Re di Spagna in vero
fé larghe promefle d’afliter la Lega, ma non
mandava loro che di tempo in tempo quaiche
breve foccor{fo, zccio non reflaffero totalmen-
te deprefli, ed acciocche fi vedeffero poi coftretti in
ultimo a gettarfi nelle fue braccia, e quindi
egli difponefle a fuo arbitrio della Corona di
Francia, dandola a chi pit gli piacefle , o
congiupgendola al fuo fteflo Regno. Il Duca
di Majenna d’altra-parte proccurd di foftenerfi
contra il Re con. que’ pochi rinforzi che gli
venivano di Spagna, rifoluto pero di non dar
giammai fe¢ ed il Regno in mano di quel
: P s Prin-




